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In un’intervista pubblicata oggi dal quotidiano La Repubblica, l’ex 

dipendente della Juventus Maurizio Capobianco riferisce di aver saputo di 

quattro episodi in cui “la Juve ha fatto arrivare beni di ingente valore a due 

arbitri italiani e ad un esponente della FIGC e uno della Covisoc”. 

Su richiesta del Procuratore Federale, l’Ufficio Indagini della FIGC 

chiederà al sig. Capobianco di riferire quanto sia a sua conoscenza per 

accertare se tali fatti siano realmente avvenuti e chi siano i tesserati 

eventualmente coinvolti. 

Si auspica che l’ex dipendente della Juventus voglia fornire la sua 

collaborazione per accertare se le accuse da lui riferite abbiano 

fondamento. 

Diversamente, le dichiarazioni del sig. Capobianco costituirebbero 

un’indebita diffusione di voci incontrollate e di sospetti in grado di ledere 

gli interessi affidati alla FIGC che si vedrà costretta ad agire contro 

chiunque per la tutela degli stessi. 

 


